
 
 

 

 
 

 
 

DETERMINAZIONE 

 

TECNICO E LAVORI PUBBLICI 

 

NUMERO GENERALE 424  

DATA  13/10/2022  

 

 

OGGETTO : 

DETERMINAZIONE A CONTRATTARE EX ARTICOLO 192 DEL 

D.LGS. N. 267/2000. AVVIO DELLA PROCEDURA NEGOZIATA 

PER LA STIPULA DI UN ACCORDO QUADRO CON PIU’ 

OPERATORI PER L’ESECUZIONE DI “INTERVENTI EDILI DI 

MANUTENZIONE, PROGRAMMABILE E NON, ANCHE A 

CARATTERE D’URGENZA, RELATIVAMENTE AGLI IMMOBILI 

DI PROPRIETÀ DELLA COMUNITA’ MONTANA E DEL 

CONSORZIO B.I.M. DI VALLE CAMONICA, FINALIZZATI AD 

INTERVENTI DI ADEGUAMENTO, ALL’ELIMINAZIONE DI 

SITUAZIONI DI PERICOLO, IGIENE E NECESSARI A 

GARANTIRE IL REGOLARE FUNZIONAMENTO DELLE 

ATTIVITÀ IN ESSI ESPLETATE”. CIG 9441596B7D 



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO LL.PP. 

 

PREMESSO CHE: 
- con deliberazione assembleare n. 31 in data 27.12.2021, è stato approvato 

il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) relativo al triennio 
2022/2024; 

- con deliberazione assembleare n. 32 in data 27.12.2021 è stato approvato il 
Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2022/2024; 

- con Decreto del Presidente n. 1/2022 in data 10.01.2022 prot. 133, 
integrato con Decreto del Presidente n. 2/2022 in data 28.02.2022 prot. 

2084, sono stati individuati i Responsabili di Servizio per l’anno 2022; 
- con deliberazione della Giunta Esecutiva n. 1 in data 10.01.2022 è stato 

approvato il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.); 
- con Convenzione in data 30.04.2012 la cui scadenza è stata prorogata al 

30.04.2032 con deliberazione dell’Assemblea n. 33 del 27.12.2021, è stata 

approvata la Gestione in forma associata e coordinata di funzioni e servizi tra la 
Comunità Montana ed il Consorzio Comuni BIM di Valle Camonica; 

 

PREMESSO ALTRESI’: 

- che il patrimonio immobiliare della Comunità Montana di Valle Camonica e 
del Consorzio Comuni B.I.M. di Valle Camonica è costituito da un numero 

discreto di fabbricati, strutture, impianti e locali destinati ad attività diverse, 
quali: scolastiche, culturali, per uffici, musei, biblioteche, sanitarie ecc.; 

- che per garantire la massima funzionalità ed efficienza dei servizi ed una 

conservazione ottimale di tale patrimonio, al fine di consentire e garantire 
agli Enti il regolare svolgimento dei diversi compiti di istituto che gli 

competono, è necessario procedere, senza soluzione di continuità, 
all'esecuzione di tempestivi, sistematici e capillari interventi, urgenti e non, 

di manutenzione di diversa natura specialistica che si rendano necessari;  
- che tali interventi manutentivi vengono effettuati da ditte specializzate nei 

diversi settori sotto la direzione tecnica del Settore Lavori pubblici; 

 

RITENUTO opportuno dotarsi di uno strumento che permetta di eseguire in 
modo celere ed efficiente tutti gli interventi imprevedibili ed urgenti di 

manutenzione, quindi utilizzare l'Accordo quadro con più operatori, istituto 
previsto e disciplinato dall'art. 54 del D.Lgs. 50/2016, in quanto: 

- detta forma contrattuale, caratterizzata dall'affidamento di una pluralità di 
interventi non predeterminati nel numero, ma che si rendono necessari di 

volta in volta per tutta la durata del rapporto contrattuale, rappresenta uno 

strumento particolarmente idoneo al fine di garantire nel tempo un buono 
stato manutentivo agli immobili di proprietà degli Enti; 

- più specificamente, gli interventi affidati con il succitato strumento possono 
essere definiti nel contenuto prestazionale quanto a tipologie di lavori e 

relativi prezzi, pur non essendo predeterminati nel numero e nella 
localizzazione; 

- la specificità di detto accordo quadro consiste, inoltre, nel prevedere un arco 
di validità temporale non superiore a anni quattro, con determinazione 



dell'importo contrattuale mediante indicazione di un limite massimo di spesa 
al cui raggiungimento il contratto cesserà di produrre effetti; 

- per le caratteristiche di cui sopra, detto strumento garantisce nel tempo la 

manutenzione programmabile e non programmabile degli immobili, 
permettendo interventi manutentivi e migliorativi ed una così detta 

manutenzione in tempo reale o secondo le priorità determinate dalle 
necessità accertate dal competente servizio manutentivo o individuate 

dall'Amministrazione; 

- la scelta volge inoltre nel verso del perseguimento degli obiettivi di finanza 

pubblica, riducendo notevolmente il numero di procedure di affidamento e le 
spese ad esse connesse, ottimizzando le attività del personale 

concentrandole su quelle a maggior valore aggiunto ed infine rendendo 
possibile un’adeguata programmazione della spesa e il perseguimento di 

una finalità di risparmio. 

 

DATO ATTO che è in fase di ultimazione la stesura dei progetti manutentivi di 
seguito indicati, e che in rapida successione si darà seguito all’affidamento dei 

lavori con specifici contratti esecutivi dell’accordo quadro di cui alla presente 

determinazione: 
- Interventi urgenti di ripristino a seguito della messa in sicurezza delle 

facciate dell’edificio ex sede del Consorzio Comuni BIM di Valle Camonica in 
via A. Moro n. 7 a Breno, in particolare degli intonaci dei cornicioni e pilastri 

sulle facciate esterne; 
- Lavori urgenti di consolidamento strutturale delle coperture delle palazzine 

nord est e nord ovest, site in Piazza F. Tassara in Comune di Breno, di 
proprietà della Comunità Montana di Valle Camonica. 

 

CONSIDERATO che l’Accordo Quadro ha come obiettivo la stipula di un 

contratto riguardante l’affidamento di “INTERVENTI EDILI DI MANUTENZIONE, 
PROGRAMMABILE E NON, ANCHE A CARATTERE D’URGENZA, RELATIVAMENTE 

AGLI IMMOBILI DI PROPRIETÀ DELLA COMUNITA’ MONTANA E DEL 
CONSORZIO B.I.M. DI VALLE CAMONICA, FINALIZZATI AD INTERVENTI DI 

ADEGUAMENTO, ALL’ELIMINAZIONE DI SITUAZIONI DI PERICOLO, IGIENE E 

NECESSARI A GARANTIRE IL REGOLARE FUNZIONAMENTO DELLE ATTIVITÀ IN 
ESSI ESPLETATE” anche non rientranti nella programmazione e non 

predeterminabili nel numero, che potranno rendersi necessari secondo le 
esigenze e le effettive disponibilità dell’Amministrazione; 
 

RICHIAMATI: 

- L’Art. 192 del D.Lgs. 18.08.2000 n° 267 il quale prevede che la stipulazione 
dei contratti pubblici deve essere preceduta da apposita determinazione a 

contrarre del Responsabile del Procedimento di spesa indicante: 
- Il fine che con il contratto si intende perseguire; 

- L’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
- Le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in 

materia di contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono 
alla base; 



- L’Art. 32 comma 2 del D.Lgs. n° 50 del 18.04.2016 il quale stabilisce che 
“Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 

amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in 

conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

- la legge 11 settembre 2020 N. 120; 
 

PRECISATO che: 
- Il fine che si intende perseguire con la presente procedura è quello di avviare 

la procedura di affidamento a più operatori economici dell’accordo quadro per 
l’esecuzione di “INTERVENTI EDILI DI MANUTENZIONE, PROGRAMMABILE E 

NON, ANCHE A CARATTERE D’URGENZA, RELATIVAMENTE AGLI IMMOBILI DI 
PROPRIETÀ DELLA COMUNITA’ MONTANA E DEL CONSORZIO B.I.M. DI VALLE 

CAMONICA, FINALIZZATI AD INTERVENTI DI ADEGUAMENTO, 
ALL’ELIMINAZIONE DI SITUAZIONI DI PERICOLO, IGIENE E NECESSARI A 

GARANTIRE IL REGOLARE FUNZIONAMENTO DELLE ATTIVITÀ IN ESSI 
ESPLETATE”; 

- L’oggetto dell’affidamento è: Stipula di accordo quadro con più operatori 

economici ai sensi dell’art. 54 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e 
successive modificazioni e integrazioni; 

- l’affidamento avverrà mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 1 
comma 2 lett. b) della Legge 120/2020, con l’invito di n. 30 operatori 

economici individuati sulla base di indagine di mercato, consistente 
nell’acquisizione di manifestazioni di interesse a cura degli aspiranti candidati e 

che a tal fine è stato pubblicato apposito avviso nonché lo schema dell’istanza 
di manifestazione d’interesse; 

- la scelta del contraente sarà effettuata con il criterio del minor prezzo 
mediante offerta di ribasso percentuale sull’elenco prezzi unitari, ai sensi 

dell’art. 36 comma 9-bis) e art. 97 comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
- il contratto di accordo quadro sarà stipulato con una delle forme previste 

dall’art. 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016; 
 

DATO ATTO CHE: 

- La durata dell’accordo quadro sarà di anni 2 (due) anni, più 2 (due) anni di 
eventuale rinnovo, a scelta insindacabile della stazione appaltante; 

- Il corrispettivo massimo di lavori affidabili ai sensi del presente accordo 
quadro nel periodo di validità dello stesso (due anni) è Euro 1.000.000,00 iva 

esclusa; 
 - Il valore stimato dell’appalto (dunque compresa l’opzione di rinnovo), ai fini 

dell’individuazione della corretta procedura da seguire nell’aggiudicazione 
dell’appalto e dei relativi obblighi di pubblicità è di Euro 1.200.000,00 iva 

esclusa; 
- La Comunità Montana avrà la più ampia facoltà di richiedere la stipula di 

Contratti attuativi dell’Accordo Quadro sino al raggiungimento del predetto 
importo complessivo dell’Accordo entro il periodo di durata dell’accordo quadro 

stesso; 
- I Contraenti non acquisiscono alcun diritto all’esecuzione delle prestazioni 

ulteriori, fatte oggetto dell’Accordo Quadro, restando viceversa impegnati a 



stipulare ulteriori Contratti attuativi laddove la Comunità Montana di Valle 
Camonica ne ravvisasse la necessità; 

- l'Appaltatore, entro e non oltre la data di stipulazione del contratto di Accordo 

Quadro, dovrà avere la disponibilità (da mantenere per tutta la durata 
dell’Accordo Quadro), di una sede operativa ubicata entro un raggio di 50 km. 

Dalla sede legale degli Enti (Breno, piazza F. Tassara 3); 
 

RILEVATO che alla luce della natura bifasica della procedura in oggetto, nonché 
della natura di contratto normativo dell'accordo quadro, non è la stipulazione 

dell'Accordo Quadro a determinare il sorgere di obbligazioni pecuniarie e il 
conseguente obbligo di adempimenti contabili, bensì i successivi singoli 

affidamenti che verranno determinati con appositi contratti attuativi. La 
copertura finanziaria degli interventi sarà pertanto assicurata tramite somme di 

volta in volta stanziate in relazione ai singoli affidamenti che verranno 
determinati nel corso della vigenza dell'accordo quadro, e delle stesse verrà 

dato atto nell'ambito dei singoli affidamenti; 
 

RITENUTO di poter dare corso alla suddetta procedura, nel rispetto della 

vigente disciplina in materia di contratti pubblici; 
 

VISTO lo schema di bando/disciplinare di gara contenente la disciplina della 
gara, che recepisce le considerazioni che precedono e redatta in conformità alle 

disposizioni normative applicabili; 
 

RICHIAMATI: 
- il D.Lgs. n. 118/2011, attuativo della legge delega in materia di federalismo 

fiscale n. 42/2009, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi”, che prevede una complessiva riforma del sistema di 
contabilità degli enti locali finalizzata ad una loro armonizzazione tra le 

diverse pubbliche amministrazioni, ai fini del coordinamento della finanza 
pubblica; 

- il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 

4/2 al D.Lgs. n. 118/2011; 
- il D.Lgs. 267/00 e s.m.i., in particolare l’art. 183 “Impegno di spesa”; 

 
CONSIDERATO che il principio della competenza finanziaria potenziata prevede 

che tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate, attive e passive, devono 
essere registrate nelle scritture contabili quando l’obbligazione è perfezionata 

(impegno), con imputazione all’esercizio in cui essa viene a scadenza; 
 

RITENUTO che l'istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto 
consenta di attestare, come si attesta con la firma del presente 

provvedimento, la regolarità e la correttezza dell'atto ai sensi e per gli effetti di 
quanto dispone l'art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e l'art. 5 del vigente 

Regolamento dei controlli interni; 
 



ATTESTATA la rispondenza di quanto oggetto del presente atto a criteri di 
opportunità, economicità ed efficacia, la competenza e l’interesse dell’Ente 

all’adozione dell’atto medesimo nonché l’osservanza, la regolarità e la 

correttezza delle procedure e degli atti preordinati alla sua adozione 
 

DETERMINA 
 

1. Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

 
2. di avviare la procedura di gara per la stipula di un accordo quadro con più 

operatori ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. 50/2016, per l’esecuzione di 
“INTERVENTI EDILI DI MANUTENZIONE, PROGRAMMABILE E NON, ANCHE A 

CARATTERE D’URGENZA, RELATIVAMENTE AGLI IMMOBILI DI PROPRIETÀ 
DELLA COMUNITA’ MONTANA E DEL CONSORZIO B.I.M. DI VALLE 

CAMONICA, FINALIZZATI AD INTERVENTI DI ADEGUAMENTO, 
ALL’ELIMINAZIONE DI SITUAZIONI DI PERICOLO, IGIENE E NECESSARI A 

GARANTIRE IL REGOLARE FUNZIONAMENTO DELLE ATTIVITÀ IN ESSI 

ESPLETATE”, mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 1 comma 2 
lett. b) della Legge 120/2020 e s.m.i., che si svilupperà con 30 operatori 

economici individuati sulla base di indagine di mercato, da affidare con il 
criterio del minor prezzo individuato mediante offerta di ribasso percentuale 

sull’elenco prezzi unitari, ai sensi dell’art. 36 comma 9-bis) e art. 97 comma 
8 del codice e s.m.i.; 

 
3. di APPROVARE la documentazione di gara composta dai seguenti elaborati, 

depositati agli atti: 
a) Bando/Disciplinare di gara; 

b) Capitolato speciale d’appalto; 
c) Schema di contratto di Accordo Quadro; 

d) Schema di contratto specifico di appalto; 
e) Elenco prezzi unitari; 

 

4. Di stabilire che la Comunità Montana si riserverà la facoltà di non 
procedere all’espletamento della gara di che trattasi interrompendo le 

procedure in qualsiasi momento; 
 

5. di stabilire che a tale affidamento sarà attribuito il seguente CIG: 
9441596B7D; 

 

6. di impegnare, ai sensi dell’art. 183 del D.lgs. n. 267/2000, la somma di € 
600,00 quale contributo previsto dalla normativa vigente per il 

funzionamento dell’Autorità per la Vigilanza sui lavori pubblici, come da 
prospetto che segue: 

Missione 01 Programma 06 Titolo 2 Macroaggregato 02 UEB 106202 

Creditore AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

Oggetto/Causale Contributo gara ACCORDO QUADRO PER 

L’ESECUZIONE DI “INTERVENTI EDILI DI 



MANUTENZIONE, PROGRAMMABILE E NON, 

ANCHE A CARATTERE D’URGENZA, 
RELATIVAMENTE AGLI IMMOBILI DI 

PROPRIETÀ DELLA COMUNITA’ MONTANA E 
DEL CONSORZIO B.I.M. DI VALLE CAMONICA, 

FINALIZZATI AD INTERVENTI DI 
ADEGUAMENTO, ALL’ELIMINAZIONE DI 

SITUAZIONI DI PERICOLO, IGIENE E 
NECESSARI A GARANTIRE IL REGOLARE 

FUNZIONAMENTO DELLE ATTIVITÀ IN ESSI 
ESPLETATE” 

Importo € 600,00 

 
7. di imputare la spesa di € 600,00 in relazione all’esigibilità dell’obbligazione 

(scadenza giuridica), come segue: 

Esercizio Piano dei conti 

finanziario 

Capitolo/articolo Importo 

2022 U.2.02.01.09.999 2010 € 600,00 

 
8. avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale 

Amministrativo Regionale per la Lombardia entro e non oltre 60 gg. 
dall'ultimo di pubblicazione all'albo pretorio on-line o, in alternativa, al 

Capo dello stato entro 120 gg. 
 

 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO E L 

 Tecnico e Lavori Pubblici 
 Gianluca Guizzardi / INFOCERT SPA 

 


